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Premessa 
 

Il Piano per il Parco Nazionale è stato redatto dall’amministrazione della Provincia autonoma di Bolzano nel 

rispetto dei principi fondamentali previsti dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394, in un processo partecipativo 

con i Comuni e i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati.  

Il Piano per il parco persegue, in accordo ed in linea con gli sforzi della Provincia autonoma di Trento e 

della Regione Lombardia, la tutela dei valori naturali, ambientali e paesaggistici, nonché storici, culturali, 

antropologici, sociali, economici sostenibili e tradizionali del Parco.  

A questo proposito il Piano per il Parco suddivide il territorio del Parco in base al diverso grado di protezione 

in riserve generali, riserve generali orientate, aree di protezione ed aree di promozione economica e sociale 

e disciplina: 

a) l’organizzazione generale del territorio e la sua articolazione in aree o parti caratterizzate da 

forme differenziate di uso, godimento e tutela; 

b) vincoli, destinazioni di uso pubblico o privato e norme di attuazione relative con riferimento 

alle varie aree o parti del Piano per il Parco; 

c) sistemi di accessibilità veicolare e pedonale con particolare riguardo ai percorsi, accessi e 

strutture riservati alle persone disabili e portatrici di handicap; 

d) sistemi di attrezzature e servizi per la gestione e la funzione sociale, agricola, forestale e 

turistica del Parco, centri visite e punti informativi; 

e) indirizzi e criteri per gli interventi sulla flora, sulla fauna e sull’ambiente naturale in genere. 

Il Piano del Parco Nazionale contiene un'analisi dell'ambiente e della situazione socio-economica dell'intero 

parco nazionale.  

Segue la definizione della visione del parco nazionale con gli obiettivi operativi, sia comuni che specifici per 

ogni territorio. Questi sono suddivisi nelle quattro aree tematiche: Conservazione, ricerca e monitoraggio, 

sviluppo locale sostenibile, educazione e formazione.  

Il piano si completa con le norme di attuazione, la zonizzazione e gli allegati cartografici e tecnici. 

L’approvazione del Piano per il Parco Nazionale per la parte di territorio di competenza provinciale avviene 

in conformità alle linee guida e agli indirizzi del Comitato di coordinamento e indirizzo, di cui all’articolo 3 

del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 279, e successive modifiche, con il 

procedimento di cui all’articolo 50 della legge provinciale 10 luglio 2018, n. 9. 
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Le grandi aree protette delle Alpi



 



 



 



 



 



 



 

 
1 http://www.parks.it/parco.nazionale.stelvio/pdf/Statuto.pdf  



 



 



 



 



 

 



 



 



 



 



 



 



 

 
Distribuzione di ZPS e SIC nel territorio del Parco Nazionale dello Stelvio 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

 
La tettonica nella Regione del Parco Nazionale dello Stelvio



 



 



 



 

periodo N. UNITA' Estinte Effettive Area Volume TOT Volume H2O

kmq 1000 m
3

1000 m
3

LOMBARDIA

1961 54 8 46 38,82 1551116 1411516

1981 55 0 55 41,75 1653211 1504423

1989 42 42 36,44 1303506 1186190

2007 51 51 28,58 1026767 934358

ALTO ADIGE

1961 63 63 44,51 1600008 1456008

1981 87 87 56,01 1801104 1639005

1989 50 50 42,27 1508771 1372981

2007 54 54 34,92 1249989 1137490

TRENTINO

1961 26 6 20 15,49 542391 493576

1981 32 1 31 20,54 623599 567475

1989 21 21 15,21 623599 567475

2007 24 24 9,22 623599 567475

TOTALE

1961 143 129 98,82 3693515 3361100

1981 174 173 118,3 4077914 3710903

1989 113 113 93,92 3435876 3126646

2007 129 129 72,72 2900355 2639322



 



 



 



 



 



 



 



 

 
La vegetazione nel Parco Nazionale dello Stelvio

 
Tipologia di vegetazione nel Parco Nazionale dello Stelvio ripartita per settore



 



 



 



 

 
Corine - Land cover nel Parco Nazionale dello Stelvio 

 

 
Principali tipi di uso del suolo nel Parco Nazionale dello Stelvio



 



 



 

 
Distribuzione del bosco nel Parco Nazionale dello Stelvio

 
Funzioni assegnate al bosco nel territorio del Parco Nazionale dello Stelvio



 

 
Le principali associazioni boschive nel Parco Nazionale dello Stelvio



 



 



 



 



 



 

 
Habitat dell'Aquila reale e del Gipeto barbuto nel Parco Nazionale dello Stelvio



 

1998 1 1 1 100

1999 2 2 0 0

2000 2 2 2 100

2001 2 2 1 50

2002 3 3 3 100



 

2003 3 3 1 33,3

2004 3 3 3 100

2005 3 3 3 100

2006 4 3 3 75

2007 4 4 4 100

2008 4 4 3 75

2009 4 4 3 75

2010 4 3 2 50

2011 5 5 5 100

2012 5 2 1 20

2013 4 3 2 50

2014 4 4 3 75

2015 5 5 3 60

2016 6 6 5 83.3

2017 6 6 6 100



 



 

 
Le aree - campione dei censimenti faunistici nel Parco Nazionale dello Stelvio 

 
Area di avvistamento del Gallo forcello nel Parco Nazionale dello Stelvio 



 

 
Area di avvistamento della Pernice bianca nel Parco Nazionale dello Stelvio



 



 

 
Distribuzione del camoscio nel Parco Nazionale dello Stelvio 

 
Densità del camoscio nel Parco Nazionale dello Stelvio 



 

 
Consistenza della popolazione di camoscio e di cervo dal 1980 al 2015 nel Parco Nazionale dello Stelvio 



 



 

 
Distribuzione dello stambecco nel Parco Nazionale dello Stelvio 



 



 



 

 
Distribuzione e aree di bramito del cervo nel Parco Nazionale dello Stelvio 

 
Unità di gestione del cervo nel Parco Nazionale dello Stelvio 



 

 
Consistenza stimata della popolazione di cervo nei tre settori del Parco Nazionale dello Stelvio dal 1985 al 2020 

 
Danni da morso pervenuti sul rinnovamento delle conifere 



 



 



 



 



 



 



 

Variabili ambientali elaborate come potenziali predittori per i modelli di distribuzione. Con il termine “cella” si fa riferimento alla 

singola maglia della griglia raster di 1 km x 1 km





 

Criteri temporali per la selezione dei dati di presenza per le specie ornitiche analizzate 



 

Dimensione del campione e training AUC per le specie analizzate (importante considerare come con questo tipo di modelli l’AUC sia 

naturalmente più elevato per specie con campione ridotto e più basso per specie con campione più ampio) 



 

 
Andamento dell’AUC dei modelli in funzione delle dimensioni del campione. Picchio nero e Parnassius apollo sono le specie per cui la 

capacità discriminatoria del modello si discosta maggiormente (in negativo) dal valore atteso in base alla dimensione del campione. 

Roeseliana roeselii e gallo cedrone sono invece le specie per cui il modello presenta (in positivo) i maggiori scostamenti dalla capacità 

discriminatoria mediamente attesa 



 

 
Carta della sensibilità - individuazione geografica delle tipologie di habitat (classificazione Natura 2000) valutate secondo il loro 

grado di sensibilità, in base a quanto specificato nel capitolo relativo agli aspetti metodologici, riferite all’intero territorio del Parco 

Nazionale dello Stelvio 



 

 
Carta del Valore Vegetazionale (Pregio) - individuazione geografica delle tipologie di habitat (classificazione Natura 2000) valutate 

secondo il loro grado di pregio, in base a quanto specificato nel capitolo relativo agli aspetti metodologici, riferite all’intero territorio 

del Parco Nazionale dello Stelvio 

 
Carta della criticità - individuazione geografica delle tipologie di habitat (classificazione Natura 2000) valutate secondo il loro grado 

di criticità, in base a quanto specificato nel capitolo relativo agli aspetti metodologici, riferite all’intero territorio del Parco Nazionale 

dello Stelvio



 

 
Individuazione geografica delle aree di elevato valore e particolare criticità per gli habitat all’interno dei SIC del Parco Nazionale 

dello Stelvio



 



 



 



 

Individuazione geografica delle aree di elevato valore e particolare criticità per gli habitat all’interno dei SIC del Parco Nazionale 

dello Stelvio 



 



 

 
Individuazione geografica (poligoni in rosso) delle aree di elevato valore e particolare criticità per la fauna legata agli agro-

ecosistemi tradizionali e ai prati a sfalcio all’interno del Parco Nazionale dello Stelvio (Tipologia 1); in gradiente di colore azzurro la 

distribuzione della presenza delle specie usate come indicatori; in giallo gli habitat tipici degli agro ecosistemi



 

 
Individuazione geografica (poligoni in rosso) delle aree di elevato valore e particolare criticità per la fauna legata agli ambienti 

forestali all’interno del Parco Nazionale dello Stelvio (Tipologia 2); in gradiente di colore azzurro la distribuzione della presenza delle 

specie usate come indicatori; in verde gli habitat forestali

 
Individuazione geografica (poligoni in verde) delle aree di elevato valore e particolare importanza per la riproduzione e il 

foraggiamenti dei chirotteri all’interno del Parco Nazionale dello Stelvio (Tipologia 3)



 

 
Individuazione geografica (poligoni in rosso) delle aree di elevato valore e particolare criticità per la fauna legata agli ambienti 

umidi e ripariali all’interno del Parco Nazionale dello Stelvio (Tipologia 4)



 

 
Individuazione geografica (poligoni in verde) delle aree di elevato valore e particolare criticità per il gallo forcello all’interno del 

Parco Nazionale dello Stelvio (Tipologia 5); in azzurro la distribuzione della presenza della specie; in rosso gli habitat idonei alla 

specie

 
Individuazione geografica (poligoni in blu) delle aree di elevato valore e particolare criticità per la pernice bianca all’interno del 

Parco Nazionale dello Stelvio (Tipologia 5); in colore giallo la distribuzione della presenza delle specie



 

 
Individuazione geografica (poligoni in rosso) delle aree di elevato valore e particolare criticità per la presenza dei rapaci rupicoli 

all’interno del Parco Nazionale dello Stelvio (Tipologia 6).



 

 

Individuazione geografica delle aree di elevato valore e particolare criticità per la fauna con comportamento migratorio. I poligoni in 

giallo evidenziano i principali passi e valichi legati alla migrazione, mentre i poligoni in verde rappresentano i più importanti corridoi 

di fondovalle (Tipologia 7)

 

Individuazione delle aree di elevato valore e interesse per la fauna invertebrata legata agli ambienti di prateria alpina del Parco 

Nazionale dello Stelvio (Tipologia 8); in gradiente di colore giallo la distribuzione della presenza delle specie usate come indicatori; in 

verde gli habitat di prateria



 

 

Individuazione geografica (poligoni in rosso) delle aree di elevato valore e particolare criticità per la fauna legata agli ambienti 

aperti aridi e xerotermofili del Parco Nazionale dello Stelvio (Tipologia 9); in gradiente di colore verde la distribuzione della presenza 

delle specie usate come indicatori; in giallo gli habitat xerotermofili



 

 
Individuazione delle principali aree di svernamento del camoscio all’interno del Parco Nazionale dello Stelvio (Tipologia 10)

 
Individuazione delle principali aree di svernamento del cervo all’interno del Parco Nazionale dello Stelvio (Tipologia 10)



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

 
 



 



 



 



 



 



 



 



 

 



 

 

 



 



 



 



 



 

 

 

 
 



 

 

 

 



 



 

 



 



 



 



 



 



 



 

 

I comprensori sciistici localizzati nel Parco Nazionale dello Stelvio (2017)
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11 Il valore 100 indica la maggiore frequenza di ricerca del termine, 50 indica la metà delle ricerche, mentre 0 indica 

una frequenza di ricerca del termine inferiore all'1% rispetto alla frequenza di ricerca maggiore. 



 

 
12 I valori sono calcolati su una scala da 0 a 100. 100 indica la località con la maggiore frequenza di ricerca in 

proporzione al totale delle ricerche in tale località, 50 indica una località con la metà delle ricerche e 0 indica una 

località con una frequenza di ricerca del termine inferiore all'1% rispetto alla frequenza di ricerca maggiore. 



 

 
13 Altri argomenti ricercati dagli stessi utenti che hanno cercato il termine Parco Nazionale dello Stelvio 



 



 



 



 



 

 



 

 



 



 

 



 

 



 



 



 



 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

I confini di EUSALP e i paesi coinvolti



 

 



 

 

 

  

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

   



 

  

 

Distribuzione degli occupati per settore economico (Fonte: Rielaborazione dati Eurostat e ISTAT)

  
Flussi di arrivi nei Paesi EUSALP e nei comuni del Parco Nazionale dello Stelvio 2013-2016 (indicatore a base 100 su anno 2013; 

Fonte: rielaborazione dati Eurostat e Osservatorio Alta Rezia )

 



 

 
Numero di notti trascorse in media nei Paesi EUSALP e nei comuni del Parco Nazionale dello Stelvio 2013-2016 (indicatore a base 

100 su anno 2013; Fonte: rielaborazione dati Eurostat e Osservatorio Alta Rezia )

 
Numero di esercizi ricettivi nei Paesi EUSALP e nei comuni del Parco Nazionale dello Stelvio 2013-2016 (indicatore a base 100 su 

anno 2013; Fonte: rielaborazione dati Eurostat e Osservatorio Alta Rezia) 



 

 

Inquadramento geografico del Parco Nazionale Svizzero



 

 

 



 



 

 



 

 



 

 

 



 

 



 

 

     

   

 

 

 



 

   

 

 



 



 

 



 

 



 



 



 

 

 



 

 

 



 

    

 
 



 

   



 



 

 



 

 



 

 



 

 
24 Al netto di Comuni, Province ed Enti Regionali 



 

  



 

 



 



 



 

 

 



 

 



 

 



 



 

 

Flussi veicolari mensili sul versante Bolzanino, direzione Passo dello Stelvio (Maggio - Settembre 2017) 

 

Tipologia di mezzi rilevati sul versante Bolzanino, direzione Passo dello Stelvio (%; Maggio - Settembre 2017)

Flussi veicolari mensili sul versante Bolzanino, direzione Merano (Maggio - Settembre 2017) 



 

 

Tipologia di mezzi rilevati sul versante Bolzanino, direzione Merano (%; Maggio - Settembre 2017)

 

Passaggi veicolari medi per ciascun giorno della settimana sul versante Bolzanino in direzione Passo dello Stelvio/Merano (Maggio - 

Settembre 2017)



 

 

Flussi veicolari mensili sul versante Bormiense, direzione Passo dello Stelvio (Luglio - Novembre 2017)

 

Flussi veicolari mensili sul versante Bormiense, direzione Bormio (Luglio - Novembre 2017)

  

Tipologia di mezzi rilevati sul versante Bormiense, direzione Passo dello Stelvio/Bormio (%; Luglio - Novembre 2017) 



 

 

Passaggi veicolari medi per ciascun giorno della settimana sul versante Bormiense in direzione Passo dello Stelvio/Bormio (Luglio - 

Novembre 2017) 

 


